
Caso Rushdie 
Appello Unesco 
in favore 
dello scrittore 

• • l'AKIGI l'cdcnco Mdyor 
direttore dell'Uncsco ha lan
ciato un appello prò Rushdie, 
la cui condanna •rappresenta 
una minaccia intollerabile» an
che perché -pronunciata in 
nome di una religione fondata 
sulla fraternità e la compren
sione-

"t 

Processo d'appello per i poliziotti che hanno selvaggiamente 
picchiato Rodney King. L'assoluzione fece esplodere Los Angeles 
Che cosa succederà ora? Dal filmato sul pestaggio alla rivolta: v 
così un «episodio banale» ha pesato sull'opinione pubblica Usa 

Neri, bugie e videotape 
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• H ANNARBOR. Uno degli effetti più rilevanti e 
soprattutto più sconcertanti della raffinatezza 
che oramai va caratterizzando sempre di più la 
prestazione televisiva qui negli Stati Uniti è 
l'aura di totalità cheawolge la presentazione 
dei telegiornali nazionali. La sicurezza assolu
ta con cui il telegiornale viene quotidianamen
te presentato - in particolare modo quello se
rale sulle tre reti principali, la Abc, la Nbc, e la 
Cbs, ma anche 11 telegiornale su Cnn e C-Span 
- tende a minimizzare le incertezze e / o i dubbi 
e a creare l'impressione che le lacune a livello 
informativo o interpretativo, se addirittura esi
stono, non solo non sono né cruciali né rile
vami ma anzi rafforzano ulteriormente la verità 
centralizzata e la convinzione della presenza 
totalizzante (vale a dire, la ligura visiva e la vo
c e ) della produzione nel suo insieme, una 
produzione al cui centro si colloca il condutto
re ma che si estende ben al di là formando cosi 
lina vasta rete di giornalisti, corrispondenti, e, a 
volte, nei «news shows» del mattino, persino la 
pubblicità. 

^er dirla in parole più semplici, l'affermazio
ne totalizzante con cui il più venerato degli 
•anchormen» americani, Walter Cronkite, fini
va li telegiornale serale su Cbs («And that's the 
way ihs» «E cos) stanno le cose») non costitui
sce più. un'aggiunta conclusiva indispensabile 
proprio perche l'atteggiamento che sta alla ba
se di tale affermazione è oramai diventato par
te Integrale dei telegiornali principali dal! ini
zio Uno alla fine. Non esiste difatti uno spazio 
aUMntemo del quale li pubblico potrebbe solle
vare dei dubbi o delle domande serie, perché, 
alla fine dei conti i fa'ti cosi come il telegiorna
le-li presenta, e stanno cosi, si dovrebbe ag
giungere, non solo qui negli Stati Uniti ma do
vunque; o meglio ancora, cosi come stanno i 
fatti ---gli StatJ'Unitl è anche cosi come stanno I 
latti dovunque dal momento che la prospettiva 
americana è l'unica, prospettiva che., esista, 
ciotte l'unica'prospettiva che in effetti conti'in 
questi telegiornali.-"" ' ' '" . ' ' • ' • ' " -

Questo fenomeno offre una versione post
moderna piuttosto Interessante del cerchio er
meneutico perché quello che deve essere ca
pito riguarda, in ultima analisi, non tanto i vari 
modi attraverso I quali si accede alla compren
sione oppure la gerarchizzazione di tale com
prensione quanto invece la placida accoglien
za della totalità apparentemente non gerarchi-. 
ca dell'autorità della, presentazione, un'autori
tà il cui scopo è di informare ma più che altro 
di vendere, in altre parole, lo sfondo storico., 
contingente, e dunque interpretativo della pre
sentazione resta intenzionalmente nascosto a 
tavore della totalizzante mancanza di profon
dità della •oggettività» e della immediatezza 
della presentazione in un. modo che risulta 
commercialmente proficuo appunto perché 
incontestato, e addirittura, o almeno cosi sem-

•h'più vècchio e famoso 
degli "anchorman''chiudeva 
irte con una frase storica: 

Cosi stanno le cose" 
Ma questo è ancora vero?» 

bra, incontestabile. - L'appello commercial
mente competitivo ad una verità assoluta e del 
tutto aggiornata che viene fatto ad un livello' 
contenutistico viene poi riaffermato tramite la 
voce, ovverosia «la voce del maestro», in questo 
caso quella dell'*anchor» (Il quale, è importan-
jte notare, abbina una voce e un formato note-
<K>Imente diversi da quelli dei telegiornali locali 
persino nei mercati televisivi più raffinati delle 
grandi Città). •..••-,,•:'" ..-.••:.:•;,••,—.••• 

S e analizziamo tutto questo da un punto di 
vista culturale, uno degli aspetti più affascinan
ti della presentazione totalizzante che spesso 
costituisce II timbro inconfondibile dei tele
giornali nazionali negli Stati Uniti è II modo in 
cui tali totalità assumono regolarmente una 
forma narrativa, visto che la notizia o la «news 
story» viene presentata e narrata appunto come 
una storia. Benché la semplicità dell'organiz
zazione narrativa In qualche modo tenda a 
rendere tali storie meno stimolanti dal punto di 
vista critico, ciò non riduce affatto l'efficenza 
della stessa-presentazione narrativa. Anzi, a 
giudicare dai telegiornali serali sulle tre reti 
principali, il'successo del motto in cui una sto
ria viene costruita e poi presentata è tanto im
portante almeno quanto lo stesso contenuto 
defla storia in sé e per sé. Di conseguenza, è 
l'attenzione al successo commerciale che pre
domina sia nel contenuto sia nella forma narra
tiva^! tutti i telegiornali principali.,-; -:. ;. :,• 

L'Interesse verso la narratività totalizzante si 
è manifestato in maniera piuttosto ovvia nelle 
storie più scottanti di questi ultimi mesi, dalla 
guerra nel.Golfo (durante la quale tutte le 
grandi lezioni apprese dalla presentazione te
levisiva della-guerra di Vietnam sembravano 
essere del tutto dimenticate), al fiasco Claren-
ce Thomas-Anita Hill. 11 duro confronto tra il 
candidato repubblicano alla corte suprema e 
la sua ex-assistente che lo accusava di mole
stie sessuali è stato combattuto soprattutto a 
colpi di regia televisiva, con una estrema atten
zione alle inquadrature, e al contrasto di colo-, 
re fra bianco e nero, soprattutto fra il nero giu
dice Thomas e la sua moglie bianca messa 
dietro di lui, un contrasto di colore accentuato 
proprio al momento giusto durante l'accusa 
politicamente efficace di «un linciaggio ad alta 
tecnologia» dal trucco spettrale della signora 
Thomas e dal suo vestito a quadretti bianchi e 
neri E non è andata diversamente con gli alle-
•stjmenti televisivi delle due convenzioni nazio
nali (noiose ma non per questo inefficaci) sia 
democratico sia repubblicano che l'estate 
scorsa hanno preceduto il voto presidenziale, 

Una città sull'orlo del vulcano. Da qualche giorno a Los 
Angeles è tornata Tana di attesa e di tensione che aveva 
segnato la metropoli l'estate scorsa. Tornano sul banco 

degli imputati 1 quattro poliziotti che hanno pestato 
selvaggiamente il nero Rodney King. In primo grado sono 

stati assolti e la sentenza è stata l'esca della più dura " 
rivolta razziale di questi anni. Cosà dirà ora lajCorte - . 

d'appello? E l'America di Clinton quando riuscirà a dare 
risposte nuove alla comunità nera? Una prova insidiosa, 

che si sta impantanandocene procedure legali. 
Pubblichiamo una intervista di Alessandra Venezia a 
Stacey C. Koon, l'ufficiale che guidava la pattuglia dei 

manganellatoli: frasi di orgogliosa difesa, di 
giustificazione, persino di risentimento e di nuovo odio 
per i «cittadini con la pelle di un altro colore». Gregory 

Lucente, docente ci italianistica nell'università di 
Annarbor, affronta invece la questione dei rapporti tra 

media e realtà americana, specie in rapporto con 
il caso-King e con la rivolta di Los Angeles ,-

£mm&mtsmm 
STACEY C. KOON 

Sergente del distretto di polizia di Los Angeles 

«Picchiavamo, facevamo il nostro lavoro» 
Eni LOS ANGELES II sergente tri due passeggen. entrambi di 
Stacey C. Koon era l'ufficiale in r colore, Bryant Alien e Freddie 
carica la notte del 3 marzo . Helms, ubbidiscono agli ordi-
,1991 quando Rodney King, in _ ni. Rodney King esce finalmen-
scgultoadun pericoloso inse-., te "dall'auto. "Ha un atteggia-' 
guimento in macchina, fu fer- ; mento strano: sembra in tran-
malo dalla polizia di Los Ange- è-" ce. Conosco questo tipo di rea

zione: dopo anni di lavoro nel
le strade di Los Angeles è facile 

ALESSANDRA VENEZIA 

(etto del Ftp [un allucinogeno, 
ndr], si trasforma in una sorta 

{diHulk. 

les, picchiato a sangue e arre 
stato. Il filmato di un involonta
rio testimone, George Holliday 

82 secondi in cui si vedono i 

ulk. Allora è'rilrcTiri azione 
col secondo programma: uso 
il Taser due volte. Vedo le con
vulsioni sulla sua faccia, ma lui 
non cade a terra. Ho laconfer-

capire chi è sotto l'effetto di s; ma che è sotto l'effetto del Pcp. 
droghe. Ad un certo punto si ? Continuo a usare il Taser fino a 

quattro - poliziotti -bastonare C piega sulle ginocchia, a gatto- '•-•; quando Rodney King stramaz-
violentemente King steso al 
suolo - ha fatto 11 giro degli Sta
ti Uniti e del mondo intero, 
scatenando reazioni di coster
nata indignazione. E in un se
condo tempo, dopo che la giu
ria (tutta bianca) della Simi 
Valley votò per la non colpevo
lezza degli imputati (tutti bian
chi), si scatenarono i famosi 
tumulti di' East Los Angeles 
(una zona prevalentemente ; 
nera, ispanica e coreana) che ' 
causarono 50 morti e 800 mi- ", 
llonididanni. • • , • . . . , ' 

Stacey Koon, indignato dal- •':, 
la reazione della stampa e dal- •• 
la tiepida solidarità- dei leader -. 
politici e del-corpo di polizia, 
ha raccontato In un libro la sua 
versione della storia. In Presu
nteti Cuilty (Presunto colpevo
le) denuncia il tradimento del
la sua associazione e le colpe 
dell'establishment. «Potice offi- , 
ce» a Los Angeles dal 1976, . 
master In giustizia criminale al-
la California State University di ; 
Los Angeles,. e un secondo ,' 
master in amministrazióne • 
pubblica alla Use, Koon é un ' 
quarantaduenne corpulento. ' 
dallo sguardo dritto e inquisì- -
torio., „-.';XM- • •'-• \ i ^ ? « t ì ; 

Vuole sintetizzare per 11 let- ' 
" : tore ttaUaiio la versione del 
v; fatti inerenti al caso Rodney 
' U n a presentata In Preso-' 

redGullty? /^r;'-&;.' ,- A 
Iniziò come un comune caso . 
di inseguimento: l'auto stava ; 
procedendo a 11S miglia all'o
ra (11 limite di velocità è 60). ' 
Uscita dalla freeway, continua 
a percorrere lestrade della di- ; 

' tà a velocità sostenutissima.: 
Passa coi semafori rossi e non ; 
rispetta nessuna regola strada-
le. Finalmente il guidatore vie
ne bloccato dal Lapd, il Los ' 
Angeles Police Department. Si 
rifiuta di uscire dall'auto. Gli al- : 

hi. Devo prendere una decisio- J za al suolo. A questo punto en-
? ne immediata. Ordino ai'quat- " 
: Irò poliziotti presenti di immo-
j;bilizzare il sospetto in posiziòj--•• 

con la sua videocamera. 
• Cosa saccede allora? :','.''.'", 
Rodney King si alza e si butta 
sull'agente Powell. Powell è 
sorpreso dall'azione, reagisce 
col bastone di metallo e lo col
pisce all'osso del collo. Rod
ney King cade a faccia in giù, 

ne prona; sul pavimento. Se 
non funziona userò il Taser, 

'• uno strumento elettronico che , 
,*; dà una scarica di 50.000 vo!t> \ 
!;; (una forza , sufficiente a far , 
;•; crollare un bisonte). Cerco di 
; . comunicare con lui che sem-) ; senza neanche cercare di pro-
;* ' bra non vedermi. Inizia un dia-^. leggersi. Noi siamo convinti 
:,, logo assurdo. Mi parla in uff \ c he le ferite alla faccia siano 
' linguaggio ii- incompresibile: ,;. state causate da questa caduta 
'•'••. non è inglese, francese ospa- .;•' e non dal bastone. Si rialza e ri-
";. gnolo, è una lingua totalmente..;, cade sulle ginocchia, colpito 
"';. inventata. Ripete all'infinito lf'.-un'altra volta. A questo punto 
: stesse parole. Improwisamen-, ,'il filmato è confuso, poi, chia
t t e si riprende e si libera furiosa- .-.ramente, si vede l'agente col 

mente'dei quattro agenti So bastone pronto a colpire Sta 
per esperienza che è sotto I ef- decidendo cosa fare Riceve 

' ordini diversi. Ci sono 14 ordini 
^Jn_82_sccpndj._Nqn vogjiojjer-
. méttere a questo sospettò cri

minale di attaccare un altro 
agente. Lo colpiscono alle ^ r 
gambe, alle braccia, al torso. - Los-Angetesr-E-troppo-facile 

puntare il .dito contro di noi, 
ora. ' / ; . . , / . . . ',"•.''. .'•:•'. '!,.:. v - • 

Prcsumed GulUy:"'perché 
"'•:• quel titolo?, • •-. ,--.;••.:'; • 
Perche i.media hanno diffuso 
una-serie di false insinuazioni. 
Prima ancora di essere proces-
satLln Simi Valley, siamo stati 
processati dalla stampa che ha 
dichiarato al mondo intero che 
eravamo colpevoli. I media 
non sono andati a Simi Valley 

Lui non sente niente,, il suo l; 
corpo è anestetizzato. È l'effet- •"', 
to del Pcp. È terrificante, testi-
moni della procura distrettuale v 

. . ^ - , , , „ . racconteranno poi che King è : 
tra in azione George Holliday ,; c o m e u n m o s t r o i n u l l , n r n d e ! . 

zarc nonostante tu gli stia spa- , 
. rando.l poliziotti non sono Ro~. 

bocop. Possono avera paura 
.' anche loro e fanno solo ciò 
: che gli viene insegnalo. <•:,, , ,>,̂  

> Lei era l'ufficiale In coman- .v 
, " doisiassumelaresponsabl- • 

UtàdeU'Interaazlone? ,,-,'._ 

);' Mi assumo la completa re- '; 
' sponsabilita: il mio ruolo è di 
, assicurare che le regole e le , 
'•'• procedure del Los Angeles Po-, ' 

lice Department vengano se-
'' guite, e lo sono state. Non staJ 

.-' Dilisco io le regole: questo è 
' compito dei burocrati, dei po

litici e dei command staff, pro

colpevoli, tirando in balio i di
ritti del primo emendamento 
della Costituzione. Tutti sono 
responsabili, secondo loro: il 
capo della polizia Gates, Il sin-

"i, daco Bradley. Tutti tranne loro, 
'', che.sono in realtà 1 veri colpe

voli- . ...... ..,.,.1;V,-"-„...•_;... :,,., 
Negli ultimi tempi c'è chi ha 
accasato il dipartimento di 

Rodney King e (sotto) 1 suoi picchiatori in un disegno eseguito in tribunale. Da sinistra: Bnsano, Wind, Koon e 
Powell. In basso, il pestaggio di King nel famoso videotape 

nero hollywoodiano, dallo studio della Nbc a 
Burbank in California. Alan-Williams era uno 
dei «buoni samaritani» che erano stati giusta-
mente lodati per il loro coraggio durante gli av-
venimenti tumultuosi delle giornate Decedenti. 
Sollecitato da Gumbel, anche se ben poca sol- ; 
lecitazione era necessaria, Alan-Williams rac
contò la sua storia. - •--

Proprio a! culmine della sommossa, Alan-
Williams si era trovato in mezzo a questa sce
na un asiatico veniva trascinato dalla sua mac
china e picchiato da un gruppo di teppisti in 
un incrocio nella area Sud-Central di Los An- ; 
gcles. 1 poliziotti che stavano vedendo il pc- : 
staggio dalla loro macchina di pattuglia all'ini- ' : 
zio rifiutarono di aiutarli e poi addirittura se ne 
andarono. Buttandosi nella mischia, Alan-Wil-
liams riuscì a raggiungere l'uomo e a portarlo 
all'angolo della strada, ma appena raggiunse
ro il marciapiede, la vittima svenne. Qualche 

secondo dopo riprese cono-
- scenza, al che Alan-Williams ' 

gli chiese: «Puoi camminare7-
•v La risposta - fu immediata-

«No». Era a quel punto che 
Alan-Williams pronunciò una 
frase che risulta piuttosto sin
golare, almeno per tutti quelli 
che vivono o hsuno vissuto 
negli Stati Uniti, e che guarda
no certi programmi impastati 
di «glamour» quali «LA Law, 
Avvocati a Los Angeles», «Be- -
verly Hills 90210», e (da <*• 
gnalare soprattutto per il suo ' 
successo strepitoso in Italia), 
«Beautiful». - La < risposta di 
Alan-Williams. una risposta 
ch«- sembra retrospettivamen- '. 
te del tutto fondata, era tanto 

semplice e precisa quanto inevitabile e ag
ghiacciante: «O cammini, o muori». . 

È importante capire a fendo le ironie crudeli 
e gii orrori di questa.situa»ae.e di quésta fra
se. La tragedia della rivòlta di Los Angele;,, a 
partire dal prologo, dallo svolgimento degli av-

.venimenti. fino all'epilogo tuttora in corso, e di 
grande portata da-praticamente qualsiasi posi
zione o prospettiva sociale immaginabile in 
quanto racchiude un nucleo di avvenimenti '• 
che segnerà un periodo, se non un'epoca, per 
ancora molti decenni. Ma in un certo senso, . 
l'orrore di questa tragedia viene veramente "" 
messa a fuoco dal commento apparentemente 
insignificante e quasi quasi andato inosservato < 
di un giovane nero che cercava di salvare una 
vittima asiatica da un piccolo - e forse appun
to per questo ancora più intenso - olocausto. 
Sentire alla televisione nazionale queste parole 
di Alan-Williams - il quale le aveva pronuncia- "• 
te poco prima in una strada a soli pochi metri 
di distanza dalla periferia di Hollywood laddo-

polizia di Los Angeles di 
aver contribuito alla dUfu-

^Slone ..della violenza . nei 
/quartieri abitati da.gruppi 
etnlcfdlver»L.. 

pno quelli che si rifiutano di : 
assumersi la responsabilità 
dell'accaduto. iSex:'<é stato uso,., 
di forza brutale e disumana, è ,. 
cóIpalòro.'ltadneyKihgnonè v 
l'unico esempio. Questo è il & HO vissuto a Los Angeles tutta 

. modo in cui lajjolizia opera a •• ; ia m j a vita: 42 anrìu Ero qui 
- quando scoppiarono le rivolte 
-.;nel 1965; il più grande shock 

della mia intera carriera. Ho 
{.{assistito a omicidi, ho visto 
'.••.. bambini e teenagers morire, 
,' ogni forma di violenza. Ma non 
•':; posso dimenticare lo shock di 

-, quando nel marzo del 1986 fui 
',.'- assegnato alla 77 Street Sta
li tion, che fa parte dell'area in 
' c u i scoppiarono i primi tumul-
\ ti. Tutto è'stato bruciato, de-
,',. molito, distrutto. Dopo 25 anni 

non hanno riparato nulla. Non 
rxsr'riportarel fatti, sono andati ->; h a n n o m o s s o u n d i t 0 ^ ^ ^ 
per dimostrare che eravamo .,; l o sorpreso dal fatto che le ri-

,"; volte non siano esplose prima. 
'• Nulla è cambiato dopo i fatti 
-, del '65, nulla cambiera dopo 
i, quelli del *92. È un problema di 

abitazioni, di assistenza sanita-
. ria, di educazione, di posti di 
• lavoro. Cose che hanno poco 
, a che fare con Rodney King e 
con il corpo di polizia di Los 
Angeles. .•.;.1..5-,• -\.-fcv/-?-"S" 

Esiste un modo per rendere 
U dipartimento di polizia di 
Los Angeles più efficiente e 
più integrato nella realtà 
delbclttS? ; : . y 

Los Angeles ha bisogno di au
mentare il numero dei poliziot
ti, ma la città non vuole paga
re, i cittadini non vogliono pa
gare. Q sono 8.000 poliziotti a 
Los Angeles, a New : York 
30000. Non vedo soluzioni 
possibili. -i',> ,' vi'v". .'V-'"' 

La soatmizlone del capo del
la polizia Gates con un nuo
vo direttore di colore, Wll-

" Itami, allenterà le tensioni 
tra la comunità bianca e 
quellanen? ;.-..;.-• ...:-.;...,r;, 

Willy Williams è un pupazzo 
manovrato dalle forze politi
che e non durerà più di due 
anni. È qui per fare un lavoro 
sporco che nessun all'interno 
del dipartimento vuole fare. Lo 
usano per questo periodo di 
transizione, poi, al momento 
opportuno, lo elimineranno e 
qualcun altro prenderà il suo 
posto. 

«Cammina o muori: con questa 
espressione hollywoodiana ' 

la realtà dalle strade r 
: del ghetto è entrata ' 

nelle case degli americani' 

• e infine • alla presentazione, 
'campanilistica delle Olimpìa

di ad Atlanta, in Georgia. 
Ma uno dei campi interpre-

• tathi più fruttuosi per quanto,;... 
• riguarda le totalità televisive - / 
-, e i e lacerazioni sorprendenti che a volte squar-
- ciano il tessuto di tali totalità introducendo co-
' si momenti di una contingente realtà materiale 
;. in un mondo ideale apparentemente unitario e . _ 
. senza cuciture - è venuto fuori nei servizi sulle non hanno bisogno di-essere commentate ul-
-rivolte disastrose esplose alla fine di aprile di e. leriormente in questa sede. < • • - ;-••-* 
> quest'anno nell'area South-Central di Los An- •.'••• Nellostesso'modo, persino losfondoe iper-
- geles. • ••••''.• •; 1 - a v.'sonaggl della situazione che costituiscono in 

Le storie che poi sono nate dalla' presenta- : : un certo senso il preludio della rivolta non han-
zione degli avvenimenti a Los Angeles - storie w no bisogno di ulteriori chiarificazioni: 11 capo 

ripilanti della sorte che è toccata a Reginald 
Denney, il camionista bianco trovatosi per sua 

- sfortuna all'incrocio sbagliato nel momento 
più sbagliato possibile 

basate su lotte di classe, su rivalità fra gruppi 
etnici (bianchi, neri, coreani, e cosi via), e su 
alcuni spettacoli raccapriccianti avvenuti nelle 
prime ore della sommossa (fra cui i dettagli or-

neofascista della polizia, Daryl Gates, i poli
ziotti che hanno picchiato Rodney King,' (un 

' pestaggio il cui famoso videotape è'stato visto 
decine e decine di volte in tutto il mondo), la 

misena, la disperazione, e l'odio che permea
no la società di Los Angeles corrosa dalla po-

, , verta urbana, dalla droga, e dalle bande giova-
sono cosi note che '.*. nili incredibilmente violente, e infine, il proble

ma spinosissimo di cosa si può fare con le di
sastrate «inner cities» americane, un problema 
che si è trovato al centro di un dibattito, se non 
addirittura di una disputa piuttosto acre, fra i 
due partiti politici almeno sin dai tempi di Lyn-
don Johnson e delle sue proposte della «Great 

nes» urbane (un interesse, co
munque, subito contenuto e 
successivamente, prima sotto 
lo stesso Reagan e poi sotto 
George Bush, quasi quasi del 
tutto abbandonato). 

Comunque, si sono aperte molte crepe piut
tosto cospicue nella totalizzante intelaiatura 
televisiva durante la sommossa di Los Angeles. 
Una di queste crepe, forse non la più impres
sionante ma senz'altro di grande rilievo per le 
sue ironie tragiche, si è aperta durante il «To
day Show» il «news show» del mattino che va in 
onda sulla Nbc da oltre quarantanni e che og
gi viene condotto da Bryant Gumbel, il giornali
sta nero che indubbiamente è da annoverare 

ve l'industria cinematografica da anni si è oc
cupata di film sulla seconda guerra mondiale, 
su Vietnam, e più recentemente sugli extra ter
restri invasori del nostro pianeta, e in cui tali 
parole non sono non solo del tutto comprensi
bili ma persino prevedibili - ha bruscamente 
richiamato alla nostra mente la fragilità e l'in
certezza della democrazia americana propno 
nella materialità della vita di ogni giorno. «17 
. Stranamente. «O cammini, o muori» non è 
una battuta tolta da un film o da un romanzo, è 
invece una frase che faceva parte di un'espe
rienza realmente accaduta in una grande città 
americana, una città corrosa da tensioni raz
ziali ed etniche, e da contraddizioni e pregiudi
zi, i quali hanno raggiunto il punto di ebollito- ^ 
ne grazie ad una profonda recessione econo- " 
mica che solo di recente è stata «ufficialmente» 
riconosciuta come tale dal presidente in can
ea. Il fatto che queste parole erano state pro
nunciate a Los Angeles, la fonte di sensaziona
li presentazioni totalizzanti che poi vengono 
diffuse in tutto il mondo, sottolinea sempre di 
più la cnidelta di tali ironie. L'effetto ango- ' 
sciame che queste scene hanno lasciato sulla 
coscienza nazionale in quest'ultimi mesi sem
bra non aver minimamente intaccato il discor
so dell'attore hollywoodiano che ha inaugura
to quest'era: ma queste scene hanno forse la
sciato un segno sul suo immediato successore 
(l'appena uscito di scena George Bush), alme-

1 no per quanto riguarda la sua retorica. Mentre 
Reagan era, come al solito, tutto baldanzoso 
durante il suo discorso al congresso nazionale 
del Partito repubblicano tenuto a Houston a lu-

- glio, Bush era notevolmente più aggressivo e 
:: notevolmente meno «amichevole» di quello 

che era stato a New Orleans nel 1988. • •,,.,..-
È difficile metter d'accordo ad ogni costo • 

", dettagli spaventosi della rivolta di LA. con il te-
; legiomale serale e la sua presentazione delle 
; generalità totalizzanti attraverso le quali viene 

discussa la realtà economica, sociale, e politi
ca americana. Ed è forse ancora più difficile 

' che tali dettagli vengano affrontati da politici 
: generalizzanti e offuscanti di sfile postmoder-
!' no. e posthollywoodiano. Ora c'è Clinton e la 

ripresa del processo ai poliziotti che hanno sei-
Society», proposte fatte qùasl'simultaneamente '. : fra i conduttori più ingegnosi di questo paese. ; vaggiamente picchiato Rodney King, con tutti 1 
alla rivolta di Watts nella metà degli anni Ses- :" La mattina del 1° maggio, quando le sommos- pericoli che si porta dietro, è un banco di pro
santa e poi nesumate durante l'apparente inte- se erano quasi giunte a termine, Gumbel inter- va. Il cambiamento dovrà diventare visibile an
i-esse di Ronald Reagan per le «enterprise zo-" vistò via satellite Greg Alan-Williams, un attore . che a Los Angeles E ai telegiornali 


